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PREMESSA 
 
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 
 
Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento 
dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori di 
manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico. 
 
La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche non 
specificatamente manutentivo. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 
 
CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 
lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
 
Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la migliore comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le 
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi. 
 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, 
nonché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 
necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di 
particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni SONO QUELLI 
DEPOSITATI AGLI ATTI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO. 
 
NOTA BENE: oltre al presente documento è documento facente parte del progetto esecutivo anche il PIANO DI MANUTENZIONE, al quale si rimanda. 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’oggetto dell’intervento è la messa in sicurezza della porzione di copertura lignea dell’ala di fabbricato prospiciente via Trieste. 
Dai sopralluoghi e dalla campagna diagnostica effettuati in questa ala di fabbricato è emerso sia un elevato stato di degrado di molti elementi strutturali, sia il sottodimensionamento di 
alcuni elementi non degradati (vedasi relazione di calcolo strutturale).  
L’intervento, in considerazione di quanto emerso nello studio di approfondimento della vulnerabilità effettuato nel 2013, ha come obiettivo anche quello di dare inizio ad interventi locali 
di miglioramento sismico, ovvero interventi in grado non solo di ripristinare le iniziali condizioni di sicurezza, ma anche di aumentare il grado di sicurezza nei confronti di alcuni 
meccanismi locali tipici. 
Uno degli interventi più interessanti dal punto di vista strutturale da eseguirsi in copertura risulta essere quello della “copertura scatolare”, ovvero un tetto irrigidito e organizzato in 
modo da impedire il ribaltamento fuori piano delle pareti ortogonali all’azione sismica e in grado di trasmettere le azioni sismiche alle pareti parallele all’azione sismica stessa. 
Il corretto funzionamento della copertura scatolare può avvenire solo a fronte sia dell’irrigidimento della copertura e della sua corretta organizzazione in termini di trasmissione delle 
azioni di taglio, sia a fronte della presenza di idonee pareti sismo resistenti in grado di trasferire le azioni provenienti dalla copertura alle fondazioni.  
Si tratta quindi, nel complesso, di realizzare attraverso un’oculata gestione delle risorse pubbliche un progetto di miglioramento sismico globale che dovrà prendere in considerazione 
diversi aspetti: coperture, solai, murature, fondazioni (vedasi più avanti). Gli interventi proposti nel presente progetto devono pertanto essere inquadrati in un’ottica di medio termine in 
cui, oltre a quanto qui proposto, si proceda in futuro anche alla realizzazione di quanto necessario affinché il miglioramento non sia riferito alla sola copertura, ma ricomprenda anche 
un effetto locale di maggior ampiezza (ovvero comprenda anche solai, murature sismo resistenti e fondazioni), anche se è di tutta evidenza che l’irrigidimento in copertura e il 
reciproco collegamento tra copertura e murature ortogonali rappresenti di per se un miglioramento al ribaltamento di tali pareti anche in assenza di ulteriori interventi. 
In sostanza il presente intervento di miglioramento statico e sismico locale prevede: 
- la rimozione dei coppi e dell’assito esistente 
- il mantenimento dell’orditura secondaria in buone condizioni  
- il mantenimento della struttura primaria, terzere e capriate, non marcescente 
- l’introduzione di nuova orditura secondaria realizzata con travetti 14*12 nella zona posta a est e a nord-ovest dove i travetti non sono stati sostituiti e hanno dimensioni inferiori a 

quelle minime necessarie (vedasi elaborati strutturali) 
- la realizzazione di nuove capriate, aventi passo ridotto, realizzate mediante coppie di travetti 14*12 (per non modificare le quote esistenti) e catena in acciaio inferiore, aventi la 

funzione di “sgravare” le terzere e le capriate esistenti e di “appendere” le travi di colmo 
- la sostituzione delle travi di colmo aventi caratteristiche meccaniche scadenti (sostituzione con terzere esistenti in buono stato o con nuove travi)  
- la realizzazione di tetto scatolare con pannello multistrato fenolico da 27 mm, idonea ferramenta di collegamento tra i pannelli, realizzazione di idonee cordolature in piatti di acciaio 

saldati tra di loro e ancorati alla muratura mediante tirafondi per trasferimento delle forze sismiche alle murature 
- il riempimento dei vuoti nelle murature sismo resistenti in muratura a tutti i piani compreso quello di sottotetto 
- il rinforzo di tutto il coronamento murario al fine di creare un idoneo piano di appoggio e di trasferimento dei carichi della copertura. 
Oltre agli interventi sopra descritti di risanamento e miglioramento strutturale, sarà necessario effettuare, nel rispetto dei vincoli di tutela, tutte quelle lavorazioni non strutturali 
necessarie per la conservazione e manutenzione degli elementi architettonici e di finitura, quali: 
- Asportazione del manto di copertura esistente, con recupero dei coppi in buono stato. 
- Ripristino del manto superficiale della copertura mediante posa di lastra in fibrocemento impermeabilizzante, in modo da garantire una idonea ventilazione, manto di coppi costituito 

da strato di base con elementi nuovi e strato superiore con gli elementi originari recuperati.  
- Mantenimento degli attuali cornicioni. 
- Sostituzione della lattoneria esistente ammalorata con nuova lattoneria avente le stesse caratteristiche. 
- Inserimento di linea vita sottocoppo 
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SOGGETTI INTERESSATI 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo ING. MARCO ROSSI 

Indirizzo VIA MARTINENGO 18 - COLLEBEATO (BS) 

Recapiti telefonici cell. 393.4058914 

Email/PEC marco@studiotecnicorossi.it 
 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo ING. MARCO ROSSI 

Indirizzo VIA MARTINENGO 18 - COLLEBEATO (BS) 

Recapiti telefonici cell. 393.4058914 

Email/PEC marco@studiotecnicorossi.it 
 

Responsabile dei lavori 

Nominativo  
 

Direttore dei lavori 

Nominativo ING. MARCO ROSSI 

Indirizzo VIA MARTINENGO 18 - COLLEBEATO (BS) 

Recapiti telefonici cell. 393.4058914 

Email/PEC marco@studiotecnicorossi.it 
 

Impresa affidataria 

Ragione sociale Impresa affidataria 
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CAPITOLO I - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Struttura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo a vista  
 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

movimentazione attrezzature specifiche. impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta e scarpe con suola 
antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Laddove possibile illuminare e ventilare adeguatamente 
l'ambiente di lavoro impiegando sistemi portatili e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto mantenere condizioni lavorative 
sicure anche dal punto di vista igienico-sanitario, osservando 
quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Manto di copertura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo tenuta elementi Caduta dall'alto. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare scarpe con suola antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Manto di copertura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione delle tegole Caduta dall'alto. 
Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti e scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per 
evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
In funzione delle condizioni climatiche del luogo, stabilire la 
corretta frequenza degli interventi. 
Determinare lo stato di mantenimento del manto di copertura. 
Previsione di una corretta procedura di rimozione del vecchio 
manto di copertura. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante 
precipitazioni atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Manto di copertura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione di lastre in ardesia Caduta dall'alto. 
Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti e scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per 
evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
In funzione delle condizioni climatiche del luogo, stabilire la 
corretta frequenza degli interventi. 
Determinare lo stato di mantenimento del manto di copertura. 
Previsione di una corretta procedura di rimozione del vecchio 
manto di copertura. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante 
precipitazioni atmosferiche. 



FASCICOLO DELL’OPERA 

 
 

Provincia di Brescia: Settore Edilizia Scolastica e Direzionale 
LICEO "VERONICA GAMBARA" - LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA COPERTURA       Pagina 19 di 36 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Manto di copertura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione di lastre metalliche Caduta dall'alto. 
Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti e scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per 
evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
In funzione delle condizioni climatiche del luogo, stabilire la 
corretta frequenza degli interventi. 
Determinare lo stato di mantenimento del manto di copertura. 
Previsione di una corretta procedura di rimozione del vecchio 
manto di copertura. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante 
precipitazioni atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Manto di copertura 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione lastre in fibro-cemento Caduta dall'alto. 
Caduta di materiale dall'alto. 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Rottura elementi e conseguente caduta verso l'interno. 
Lesioni dorso lombari. 
Polveri, fibre. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza 
sovraccaricare. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare guanti e scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolevole, nonché facciale filtrante. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per 
evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice 
della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, 
segnalazione di lavori in corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del 
macchinario durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro 
presenza adottare le dovute misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi 
dev'essere segnalato adeguatamente. 
In funzione delle condizioni climatiche del luogo, stabilire la 
corretta frequenza degli interventi. 
Determinare lo stato di mantenimento del manto di copertura. 
Previsione di una corretta procedura di rimozione del vecchio 
manto di copertura. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante 
precipitazioni atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Pulizia tetto e canali 

Tipo di intervento Rischi individuati 

pulizia Caduta dall'alto. 
 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Prestare massima attenzione ai lucernari di copertura ed alle 
vetrate. 
 Disporre tavolati di ripartizione dei carichi per il camminamento 
lungo il manto di copertura. 
Impiegare scale portatili semplici o doppie conformi alle 
caratteristiche indicate dalla norma di riferimento. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in quota, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia e 
 dando sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione 
collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato e conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Adoperare sistema anticaduta e scarpe con suola 
antisdrucciolevole. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Impermeabilizzazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo tenuta Caduta dall'alto. 
 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi 
alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi 
previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in 
quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente 
in materia e dando sempre priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Utilizzare tubo di gomma di lunghezza idonea allo svolgimento di 
prove di irrorazione della superficie impermeabilizzata. 
Verificare, che le attrezzature da lavoro utilizzate ed il loro uso, 
rispondano ai requisiti e disposizioni di cui alla norma vigente in 
materia. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature impiegate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza, facciale filtrante e sistema 
anticaduta. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e di scarico Bagnare la superficie di copertura impermeabilizzata per 
verificarne la tenuta. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Non dirigere getti d'acqua a forte pressione verso gli operatori. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Copertura a tetto - Impermeabilizzazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione manto impermeabile Caduta dall'alto. 
Calore, fiamma. 
Incendio, esplosione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Per mezzo di scala fissa a pioli (a norma) ed attraverso lucernario o 
altra apertura predisposta, portarsi sulla copertura a tetto. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori 
temporanei in elevato, conformemente a quanto indicato dalla 
normativa vigente in materia ed unicamente quando non sono 
attuabili i sistemi di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi 
verificandone le caratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di 
quanto previsto dalla norma di riferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene 
comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme 
alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro 
impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle 
disposizioni dettate dalla normativa vigente. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione 
delle attrezzature utilizzate. 
Vietare la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

lavoratori o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo 
svolgimento del lavoro. 
Utilizzare convogliatori di materiali di risulta dotati di bocca di 
scarico posta ad altezza inferiore i 2 metri da terra e muniti di 
imbocco anticaduta. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle norme 
specifiche. 

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di 
risulta a discarica autorizzata. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare 
scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti 
utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta 
per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento 
del lavoro. 
Accatastare i materiali senza sovraccaricare la struttura di 
copertura. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i 
materiali di risulta. 
Trasportare a terra i materiali di risulta per mezzo di convogliatori 
a norma. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in 
modo conforme. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con 
caratteristiche conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare grembiule, gambale e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa 
vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
secondo le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle 
schede tecniche dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di 
lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le 
prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al 
mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal punto 
di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per 
evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i 
lavoratori. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di 
sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi 
all'impianto elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, 
presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve 
entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai 
requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a 
tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di 
apertura sul vuoto. 
Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di 
intervento. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili 
dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di 
apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a 
proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare 
idonea protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Se l'altezza verticale è superiore ai 5 m, la scala a pioli fissa 
dev'essere protetta con griglia. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio 
adoperare idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, 
ecc...). 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in 
presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di 
aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare 
preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene 
l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili 
ribaltamenti. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante 
precipitazioni atmosferiche. 
Collocare la bombola del gas GPL in punti solidi della copertura 
proteggendola dai raggi solari. 
Allontanare i materiali infiammabili durante l'uso della fiamma. 
Quando si procede alla colata di materiale incandescente mettere 
in opera le misure idonee e preventive nei confronti dei lavoratori 
che coordinano le operazioni da terra. 
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